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Arpicolo unico.

I mutui menzionati nell'art. 5 del testo unico appro-
vato con Regio decreto del 30 novembra 1919 e nel

Regio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 521, possono
essere concessi. tlalla Cassa (fei depositi e prestiti, an-
che alle Provincio che jntraprendono direttamegte la
costruzione di .case popolari.
Il presente decreto sarà presentato al Pa.rlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI --· ALESSIO, --1xDA.
Visto.13 guardarfußli: FERA.

15 humero 1560 dena raccoua ugleiœ,is dans leggi e ¢si decreti
del Regno'contions il seguento d¢creto :

VITTORIO EMANUELE III

per, grazia 21 Dio a per volonth della Nazioso
RB D*TTALIA -

D'oglio delle Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
L100GI Hi DIOGR2DŒI

15 numero 1530 della t'accolta y.¡JiciÔs delle leggi e d¢i decreti
del .RUgno contiene il seguente decret :

VITTORIO EMANUELE UI
per grazia di Dio e per volontà della Nacionel

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto lègge del 30 novembre 1919,
n. 2318, relativo al testo unico delle disposizioni þer
le case popolari ed economiehebe per l'industria eûi-
lizia;
VeÂuto il R. decrelo-Ioggá 2 maggio 1920, n. 521;
Tidito il Consiglio. dei ministri ;

Visto il decreto Luogotenenziale 25 Juglio 1915, nu-
nyero 1144, riguardante la sospensiðne, durante la

guerra, dell'spplicazione dell'art. 3, nn. 2 e 3, della

legge få giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza ita-
liana ;. -

Visto il R. decreto 30 settembre 1920, n. 1389, con-
tenente norme pel passaggio dallo stato. di guerra allo
stato di pace;
Ritenuta la necessita di prorogare la durattr'in vi-

gore del predetto decreto Luogotenenziale ' 25 luglio
1915, n. 1144 ; .

Udito 11 Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo con i ministri dell'interno e degli affari esteri;
Abbiamó decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

Stilla proposta del Nostro ministro segretario di La durata in vigore del decreto Luogotenenziald '25
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luglio 1915, n. 1144, è prorogata per sei mesi dal 31

ottobre 1920.
Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitõ del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delis leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, ruandando a chitmque
spetti di csservarlo e di farlo osservato.

Dato a San Rossbre, addl 29 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - FERA - Svonza.

Visto, Il amardasioiW : Fag
4

II,numere 1562 deRa raccolta uf)!ciais delle ispyy e dei decreti

gsigþno conitene il reptiente decreto:

VITTORIO EMANUELE II-I

grazia di Dio e per volorsk della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 30 giugno 19
, n. 906 ;

Sentito il .Consiglio dei ministri;
BulÏa proposta del Nostro ministro segretario dL

Stato per il tesoro, di concerto con quello per il lavoro
e per la previdenza nociale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli stanziamenti dei sõttonotatl capitoli dello stato
di provisione della spesa del Rinistero per il lavdro a
la pävidenza socialŒ per feseròizio finanziario 1920
1921, sóno aumentati dálla somma per ciascuno di essi
indicata:

Cap. n. 1. Personalo di ruolo dell'Amittinistrazione

ohntiale, ece. . . . . . . . . . 62,700 -

Cap. n. 2. Porisonale straordinario ed avventizio, ecc. - 15,000 -

Cap. n. 4. Cotyponst per lavori straordinari, ecc. . 47,000 -

Cap. n. kliadpimitþ di traniutatuento agli impie-
* gti,eác .............. 5,000-

Cap. n. 0. Sussidi ad impiegati, uscieri ed insor-
Out ecc. . . ... ... . . . . . . . . . 14,400 -

Cap. n. 7. S siidi ad impiegati, uscieli ed insor-,

vienti bisognosi gik appagtenenti all'Am-
I iÉist at16Ae, ecðl . . . . . . .

.
. . . . 7,400 -

. Cap. n. ËTiföàagÌieiil presenzli, rimborso di spese
di viaggio, ecc. . . . . . . . . . . . . . 55,000 --

Cap. n. 9. Ispeziodi e missioni all'interno ed al-

l'estero, ecc. . . . . , . . . . . . . . . . 270,000 -

Cap. n. 11. f¶ésë d'ufficio per l' Amministrazione

centrale, ecc. . ..

'

. . . . .
°.
. . . . . 335,000 -·-

€ap. n. 12. Stampa di atti di Consigli e Commis-
sioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 145,000 -

Cap. n. 16. Spese pasuali . . . . . . . . . . . . . 23,500 -

1,000,000 -

Questo decreto sara presentato al Parlantento per
la stia conversione in legge od andrà in vigore il giorno
stesso delÌ¶ pga.,pubiljoazione nella Gezzeitg•¾fßciale
del Regno.

Ôrdinfamo che il presente decreio, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racdolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohin&que
apetti di osservarlo e di farlo osservare..

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GloLITTI - MEDA - LABRIOLA.

ŸÌ8to, Il gitarãazigilli: FERA.

Il mensrp 1564 deMa raceoita xßlciale deUe leggi e dei decreti
itei aegúÌëontieg il seguente dàãreto:

VITTORIO EM'ANUELE III
par 'grazia di Ilio o por Yolontà della Nazlone
' Ris D'lTALIA

Visto il R. decreto-legge 19 ottobre Öf9, n. 22f'4,
che rioràiña i servizi del collocamento nel Regno e

istittiisco Passicurazione obbligatoria contro la disoc-

cupayigne involontaria;
Udito 'ail ConsigIio dei ministri;
Sillla proposta del ministro per il lavoro e la previ-

denza sociale, di concerto col ministro dell'intorno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e col ministro per
la giustizia e gli affari di culto ;

Abbiagno decretato e decretiamo:

Art. i.

.
Per le contravvenzioni prevedutp dagli articoli 12,

44 e 46 e nei capoversi 2° e 3° dell'art. 11 del . de-

creto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214, e dai capoversi
1° e 2° dell'art. 29 del decreto del ministrp peri'indu-
stÊa, il cgmmercio -ed il lavoro, 29 dicenkbre 1919,
)'azionp pinale si estingue se il contravventote,-entro
quindici·giorni dalla .comunicazione della imiiú¶atagli
contravvenzione, fara oblazione della somma, stabi-
lita nel capoverso seguente di questo articolo, egli or-
gani a tal uepo designati. •

L'ammontare dell'oblazione deve essere di liro 100

ove si tratti della contravvenzione di ai al. èitato ar-
ticolo 44; nel caso dell'art. 40 deve corriépondere ai
ne terzi della pent pecuniaria nella quale ò incorso
il contråvventore, e, negli altri casi, al minimo iella
pena óomminata peÊ Ia contravyenzione
Fatta eccezione per; le contra'évenzioni di cui all'ar-

ticolo 46, per i recidivi l'ammontate delPoblazione deve
essere il doppio deÌla pena pecuniaria =inÀitta per la
precedente contravvenzione, ma non superiore al mas-
simo della pena comminata per la contravvenzione
.imputata.

Art. 2.

Agli agenti scopritori compete, sul prodotto netto
delle contravvenzioni,_ una percentuale in misura che
verrà fissata con le disposizioni di cui all'ai•ì. 5, ma
in nessun caso eccedente il 10 per cento.
Nulla spetta ai funzionari addetti al Ministero del
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aygro e della previdenza sociale ed ai soryizida osso IL COMMISßARIO GENERALE
dipendeÈti, agli.ispettori per l'industria, ed il lavoro per gli approvvigionamenti,e i consumi alimentari
ed ägli ispettori.gdell'emigrazipne• Vista la legge 30 sgttembre 1920;

Visti i decreti 3 gennaio 1918, n: 49, 15 agosto 1919, n.1448, e 17
Art. 8. giugno 1920, n. 910

La fabbricazione delle marche per il versamento dei
contributi assicurativi, di cui all'art. 33 del decreto-

legge 19 ottobre 1919, n. 2214, ò riservata a11'Ufficio
.ngtzionale per il collocamento e Ja disoccupazione. Tali
marche-sono considerate ad ogni effetto di legge carte-•
valori a .di, pubsblico credito ai sensi dell'art. 263 del
Codice penale.
È pure riservata allo stesso Uflicio nazionale la fab-

bricaaione aplie fessere speciali per l'assicurazione
contro la disoccupazione involontaria, ad eccezione
délle tessere che fossero autorizzate så emåf$ie le
Casse profèssionali di assicuraziong abbligatoria con-
tro la disoccunazione.

Art. 1.

Chiunque contraffã le marche þer. il versamento dei
contributi .o soientemente 19, uso di-marche cóntraffatte
od, alterate o già utilizzate, oppure lo pone in endita
od alfrimenti le mette in circolazione, ovyero fabbrica
,o dgtiene rami od altri sti·umánti atti alla cánfraffa-
ziòn

, soggiace a11e pene stabilite nel libro II, titolo VI,
cap. 1° del Codice penale.
Chiunque contraffà od altera. le tessere speciali per

l'assicurizione contro la disoccupazione involontaria
o.scientemente fa tiso di tessere contraffatte od alte-
rate, o lè póng in vendita, od altrimenti in circola-
zione, ò punito con la multa r da L. 500 a 2000.

Art. 5.

Con decreti del'ministro per il lavo o é la previdenza
sociale saranno stabilite le norme o le modalità per
l'applicazione delle presentí disposizioili.

Art. 6.

écretaf

Art. l.

A decorrere dalla data dell'applicazione del presente decreto, i
formaggi e'la ricottä cÌ1e si producono nellesprovincie di .Roma o
Grosseto, noncho le quantiti prodotto ed esistenþ alla stessa d,ata,
sono requisiti e tenuti a dispošizione del Commissariato generale
approvvigilmamenti è consumi e per esso dall'Ufficio requisizione
formaggio pecorino romano.
Tutti gli impianti e magazzini delle ditte, gruppi di dit.te, coope-

ratíŸe ed Enti che.práticand la salatura e la stagionatiija del for-
maggio pecorino, esistenti nelle prövincio di Roma e Grosseto, sono
ugualmente requisiti e tenuti a disposizione del Commistafiato ap-
proŸvigionamenti e consumi per gli scopi del presente docreto.

Art. 2.

Entro otto.giorni dalla publilleazione del presente dooreto, la Ditta
o gli ßnti che intendono fare la salatura e la stagionatura del for
maggio pécori o, dovraund farne domanda al capo Unicio requisi-
zione formaggio poco(mo romano.
Nessuna Ditta che non abbia avuto facoltå ed autorizzpzione dal

•capo ot11eio sqddotto, potra egettuare la salatura e stagionatura del
.formaggio.
Confro la mancata autorizzazione di salatura e stagionatura é

dato reclamo il Commissariato appkovvigionamenti e consumi che
deciderà inappellabilmente.

Art. 3.

Tutti i produttori de'lle provinaie di Itoma e Grosseto dor ranno,
entro otto giorni dalla pubblíoazione del prosente decreto, denun-
ciare al capo<Ufficio requisizione formaggio pecorine romano i

a) il numero gei capi ovini -posseduti, indioando il pumero
delle pecore lattifero, delle pecare asciutte (pecore sode) e get mon-
topi;

b) la quantita media di latte che sarà giornalmente lavorata
durante h compagna lattirera in corso ;

c) if luogo o i luoghi di produzione;
d) i prodotti ricavati (lalla Igvorazione;
e) la quantità moiia giornaliera di formaggio e di ricotta;
f) la Ditta o le Ditte alle quali hanno già iniziata la quase-

gna dei loro.prodotti.

Art. 4.
Il presente deereto entrerà in vigore il giornð stesso Se nofi perverrà al denunciante ordine di consegna ad una Dit£a

della ubblicazione nella Gazzetta upoiale del Regno diversa da quella che il produttore abþ\a indicato nella denunzia,
a termine della lettera f ) del precedente art. 3, esso avrà l'ob-e sarà presentato al Parlamento per essere convert to
vigo di codere la <neree alta Ditta stessa sino a contrèrie disposi-in legge, mioni del capo Uffleio requisizione formaggio pecorino romano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito çIol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e deideoreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo 'e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 7 novenibre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Grown - LÀBRIOLA - FERA.

Art. 5.

Successivamente alla denuncia di oui all'art. 3 ogni produttore
dovrà quindicinalmente denunciare al capo uûlcio requisizione for--
maggio pecorino. romano, la q'uantitå giornaliera di latte ·Iavorato
in ogni casello o il quantitativo di formaggio e di ricotta ricavato.
Del part ogni Ditta ammessa alla salatura o stagionatura del for-

maggio dovrå denunciar$ settÌmanalmente al capo•Ufficio roquisi-
zione formaggio pocorino romano la quantità di'formaggio o di
ricotta ricavata da ogni singolo produttòre.

V¾to, li guariasigilli: Asial.
Art. 6.

Il prezzo massimo di reguisiziou0 e quindi il proqo massimo à



cm 11 tormaggio di Koma e Grosseto tresco non con rezionato clova

essere pg¢aio ai produttori dalle Ditte ammeye all., salatura e sta-

gionatura A fisqato in Li 650 a quintale pär peree resa (al àz
zino del eglitorë isecondolle consuetudini locali in vigoN. ;

Per märoi mala confezionata sarå fatta, a giudizio sinaindacabile
del capo uffle10, una proporzionale riduzion$ sul prezzo suindicato.

11 formaggio pocorino toscano di un mese di stagionatura sarà

pagato al.ptezzo massimo di L. 750 a quintale por morce rosa al

magazzino del sulatore.

Art. 7.

Il prezzo massimo di cessione, agli Futi che saranno indicati dal

commissario generale per gli approvvigionamenti e consumi, del

formaggio pecorino romano salato e maturo à ficato; in i 920 a

quintale per merce posta %ul vagone alla stazione li partenza.
Sulla diferenza fra il prezzo di requisizione e quello di cos-

klono l'UfBeio versa alle Ditte stagionatrici L. 230 a quintale a ti.

tolo di compenso por la stagionatura superiore a sei inesi.

Il prezzo massimo di cessione del formaggio pecorino toscano à

fissato in L. 960 a quintale per merce posta su vagone alla sta-
zione di partenza.
Sulla diKerenza fra il prezzo .di requisizione e quello di cessione

l'Ufneio versa alle Ditte stagionatrici L. 270 a quintale, a titolo di
Ampenso per la stagionatura superiore ai sei mesi.

Art. 8.

11 prezzo massimo a cui dovrà essere pagata la ricotta al produt-
tore da parte, delle Ditte incaricate della raccolta o nasato in L. 280
a quintale per meree resa ai magazzini delle liitte secondo le con.
suetudini in vigore.
Il prezzo massimo di cessione agli organi diretti di vendita al

consumo è stabilito in L. 300 a quintale, per merce consegnata al
magazzino di rivendita della Ditta nel luogo di raccolta.
Per merce spedita fuori del luogo di raccolta è concesso un mag-

gior compenso di L. 60 al quintale sul prezzo di requisizione.
Tali prezzi massimi s'intendono per1tnerce lavorata e senia di-

fetti. Per merce difettosa o di scarto si adotteranno prezzi inte-
riori a giudizio insindacabile del capo Pficio requisizione formag-
gio pecorino. .

nuncia o la consegna a termine degli articoli 3, 4, 5 del presente
Edecreto o che venga commerciato elandestînamento onfiscato.

Il'Ñente scopritore spetta il 0¡O del prezzo dell inerce con-
odta; se il denunciante à un pr'ivato questi )la hiritid3al 50 0¡0
può chiedei che la denuncia sia ricevuta con sogreto d'utilcio.

Art. 13.

Le spoge necessario al funzionamento dell'Ufficio requisizione for-
maggio pecorino graveranno sul fondo constituito dalla differenza
fra il prezzo di requisizione e 11 prezzo di cessione detratto, il com-
penso di etagionatura.

Art. 14.

Il presetíte decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della aba pubblicazione nella Garretta ufficiale del Regno.

Rom,a, 10 novembre 1920.
Ti commissario generale

SOLERI.

DISPOSI¾IONI DIVEESE
MINISTERO' PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del credito, della cooperaziona e delle assicurazioni private

Corso medio del cambi
.

.del giorno 12 novembre 1920 (Art, 39 Codice di commerolo).
* Media WIedia

Parigi . . . . . . ; 167 50
. i Berlino

. . . . . .
33 85

Londra , , , . . . 97 07 Vienna
, , . . . .

-

Svizzera . . . . . ,
443 15• Praga , . . , , , .

.-

Spagna . . . . . .
- New York . . . . . 20 91

ox••.......,38844
Media dei coniolidati negoziati à contanti.

SOMBOLIDATi Con godimento
la eosso

Art. 9 .

3.50 •¡.. netto (1906) . . . .
66 93 ---

È proibita la fabbricazione de1Ia caoiotta anche di latte misto', e 3.50 */, netto (1902) , , . ,

di qualunque altro derivato da latte di peoora diverso dal formag- 3 ©l, jordo
°

, . . , , , , ,

gio peoorino romano e toscano e della ricotta. I •/, nette . . ,
?
, , , . 68 48 i -

Art. 10.

Igjutto le Provineio del Regno.sarà stabilito dai prefetti il prezzo
dipinuta vendita, del formaggio pecorino romano e toscano e della
iteotta sulla base 'del prezzo'di cessione di cui agli articolg 7 e 8

ifÑpresen$ Aeeroto, più lo speso di trasporto e magazzino, Pequo
mpinso per iÍ rivenditor'e e 11 dazio ove esista.

Art. 11.

Salvo l'applicazione delle sanzioni penali di eni all'art.12,ileapo
1Jffleio requisizieno formaggio pecorino può applicare, ad ogni Ditta
ammessa alla salatura e stagionatura, per atti e omissioni che co-
stituiscono trasgressione alle disposizioni delle autorità e alle 'di-

aposizioni generali regolatrici del commercio del formaggio peco-
tino romano e toegano o della ricotta, una ritenuta che non potrà
superage il quadruplo del valore della merce in rapporto alla quale
6 avvenuta l'infrazione.

Art. 12.

Le infrazion.i allo norme del presente doereto sono punite a ter-

inine dei decreg Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 710 e 18 Aprile
1919, n. 497 e della legge 30 sottomin·o 1920.

formaggiW di eni sia stata omessa in tutto o in parM la de-

COMUNICATO.

Con R. decreto 15 ottobre 1920, su proposta del ministrg' per l'in-
dustria e il commercio, sono stati eellocati in dig>oriibilità, a de-
correre dal 1° luglio ,1920, i seguenti funzionari già appartenenti
al ruolo organico della Direzione generale di aeronautica, soppresso
con l'art. 4 del R. decreto-legge 22 giugno 1920, n. 849:

Berliri Zoppi day. uff. Carlo, direttore generale.
Acampora cav. ing. Luigi, capo divisione.
De Sanctis cav. avv. Gustavo Adolfo, capo divisione. ,

MINISTERO DE.LLA. GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PliRMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 19 ottobre 1920:

Lagank Giovanni, tenente, dispensato dal servizio attivo perm's-
uento ed inseritto col proprio grado e con la propria anzganità
nel ruolo degli a Ificiali di complemento.
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Gon ILdecreto del 29 ottobre 1920: .
Con anzlanità assoluta

AD dÍ+ icÀtrŠnza deôýi'dal 1*'febbrain IDS
.L anzwnilA di noinina a sottetenen serozio attivo þerma-

mento dei seguenti tenenti à· pðftata dal 27 gennaío 1916 al 1"TiR Veag,Giuseppy
tembro 1915: Con anzianilA assoluta

Binda Attilio - De Marchis Giovanni -•- Alberghiai Éttore - S e decorrenza assogni dal 1 marzo 1919
.

varese Edmondo - Mazzei Guglielmo - Pulazzini Carlo. Balestra Natale.

L'anzianità nel grado attuale dei seguenti tenenti 6 portata dal Con anzianità assólata
27 ottobre 1916 al 17 giugno 1916 : o decorrenza assegni dal 1° marzo 1919 :

Binda Attilio - De Marúhis Giovanni -- Alberghini Ettore - Sa- hIelati Silvestro.

varese Edmondo - Afazzei Guglielmo - Pulazzint Carlo.. Optranziam.th assoluta.l* marzo 1919

Jtinolfi Giorgio, tenente, l'anzianità di nomlrý a sottolenente in e decorrenza assegni jal 1° aprile 1919:

servizi$ attivo permanente e nel grádo attuale del· suindiento Rivotti Ceàare - Taddeo Bernardo.
ulliciale à rispettivamente portata dal 1 mQgig 1916 al 1 no• "Con anzianità assoluta

vembre 1915 e dal l•febbraio 1917 ali .agosto'Ï91ô. .

e decorronza assegni dal 1° marzo 1919:

I seguenti tenenti sono dispensati, in seguito a domanda, dal 8 Luisi Luigi.
- Chn anzianità assolutavizio attivo permanente, ed inscrittt col proprio grado e con anzia-

nità a flanco di ognuno indicata Âol ruolo degÈ ufaciali di comý1e- o decorrenza assegni dàl 1° maggio 1010 :

Brozzi Napoleone.niento :

Manfredi Pierino, 7 maggio 1916 - PilaÑo Umberto, 7 id. - Ber- Con anzianith'essoluta

toldi Felice, 7 id. - Martaroiti Uruberto, 7 id.-Barcellona Er- e decorrenza assegni dal 1° giugno 1919:

nesto,.7 id. - Antonioli Giovanni, 27 luglio,1916 - ica Vi-
Dei Gio, Battista - Mogavero Antqnino - Ariani Eugenio

tale, 7 maggio 191ð - Perazzo Andren, 7 id. - Jialo, . Con anzianità assoluta 1* giùgno 1919

7 id. - Ceceoni Diego, 7 id. - Zerb ni Almiro, 31 agosto 1916 e decorrenza assegni dal 1° luglio 1919:

- Posa Giovanni, 1 ottobre.1917. Lucarelli Mario.

Pertini Giuseppe, tenente, dispensato, in seguito a domanda, dd con anzianità assoluta
servizio attivo permanente ed inscritto col prolitio gridó e con

e decorrenza assegni dal 17 settembre 1919:

la propiia anzianitä nel ruolo degli ufficiali di compjen;pato. Rossi Elia.
.

I seguenti sottotenenti sono p'roÁoasi tegenti con anatanità e de- \ , . .
Con anzianità assoluta

cortenza assegni dalle date sottoindiòatp, con rigerva di, anzianità e decorrenia assigni dal 1 novembra 1919:

relativa: Delli Ponti Vittorio.
..

.
Con anzianit assoluta

Con sn2ianith Assoluta e.decorrenza assegni
e decorfenza assegni dal 1· genfiaio 1920:

al I agosto 1918 Moeci Liiigi - Petrucci Dante - Randazzo Giueeppe.Giacomelli Arnaldo - Simonetti Carlo
a anzianità aisolu%a e decorrenza assegni dal 1 febbgaio 1020 :

Con anzianitå assoluta 1° agosto 1916
e decórrenza as egni dal I settembre 1916: Calvelli Orlando.

Franchina Salvatoro.' Con anzianitå assoluta e decorrenza absegni.dal 1° aprile 1920:
con anzianità assoluta 1 febbraio 1917 Giallongo Biagto Paolo.

e decorrenza assegni _dal 1° mgo 1917: Con anzianità as luta e decorrenza assegni dal 1° ggae 1920 ·

Cafaro Guido Motta -Giovanni.
Con anzianità asso)uta e decorrenza assegni

dal 1 febbraio 1917:
Cixi Luigi. .

Con anzianità assoluta fòbbraio 1017
e decorrenza àssegni dal l© Ipãrzo JUR:

Orlanilolla Vittorio.
'

Con aÚzianit& Ës QIuta
e decorrenza agsegni dal 1• febbraio }017:

Pescatoro Aulonio.-
Con aniianità assoluta

o decorrenza assegni dal 1° ottobre 1917:
Pasolini Carlo - Patruno Pasquale. ,

Oon anzianità assoluta le febbraio 1918
e decorrenza assegni dal le inarzo 1918 :

Rubboli Livio.
,

Con anzi nità assoluta
e decorreaza ass ni dal 1° giugno 1918 :

Crucilla Nicolo
'

Con anzianità assoluta
e decorrenza assegni, dal 1 gennaio 19ÌÒ :

Marvillo salvatore.
Con anzianità asàoluta,l gennaío 1919

e decol•ronza assegni dal I febbraid 1919:
Carlesso \ intorio.

Com anstanitå assoluta
o decorrenzi assegni dal l* genuttio 1919:

Liotta citisappe.

Con anzianità assoluta e decorrenza assegni dal 1 agosto 1920f
Cristalli Andrès.

Barillari Gaspare, sottotenento, proinosso ‡enente con anzianit¾ 1*
settembre 1916, e decorrenze assegni dal l' ottobre 1916.

Gíacemelli *Arnaldo, sottotenento, reyocato e considerate some non
avven°ate la promossioni a capitãno,o tenente di complemente
del suindicatokoiale, effettuate rispettivamente son R. doorete
29 luglid 1917 e, decreto Luogotonenziale 0 gennaio 1916

Arma di aavalleria;

Con R. deoroto del 22 ottobre 1920 :

Pucci cav. Rolierto, tenente colonnellor in aspottativa per motivi
speciali dal 20 giugno 1920, l'aspettativa di cui sopra à prtre
gata dal 20 ottobre 1920.

Masini Italo, capitano, in aeL
provenietiti da cause di servizio dal 23 febbraio 1929, l'aspetta-
tiva di cui soþra à prorogata dal 23 agosto 1920.

Capacci Vincenzo capitano, collocato in P. A. p., a sua domanda,
dal 1° novembre 1920.

Con R. deoroto del 20 ottobre 1920 :

Ruffo Fulco, capitano, collocato in aspettativa per informitä tent-
paranee non provenienti da cause di servizio, dal 6 ottobre 10E0:

Do Notter Ottavio, capitano, collocato in aspettativa per informiŒ
temligratio0 hon provenienti da cause di servizio dal 16 settom-.
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Serra Orso, capitano, in aš ttat v poi inferm tñ tempoinnee non ücolco Giuseppe, tenente, in aspettativa pop informità temporaneo
provenienti da cause di servizio dal 9 maggio 1919,crieÏua-' lion prävenientidacause di servizio dal7novembrel919,richía-
mato in servizio egettivo dal 9 marzo 1 0, boii decoribhza as- ' mato in servizio dal 7 marzo 1920 con decorrenza assegni dal
segni dal 16 detto.

Nascimbene Teobaldo, joggaje, þagensato, dal servizio permanente,
a sua 'doggda, eñJascritto col puo.grado e colla sua anzianità
nei ruoli degli ufficiali di complemento dell'arma-3tessa, dal le
novembre WO. ,

Tosti di Valmigtå at&gio, tenot@p, in- aspotlativa per infermità

temporane provenÑnti da onee di servizio dal 5 maggio 1919,
richiamato in servizio effettivö dal 5 luglio 1920, con decor-
ronza assegni dal, 16 de peso.

Schiavone Emilió, tëà4nto, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee provenienti fla cause di servizio dal 1G aprile 1920.

Artfla di artiglieria.
Con 10 dècìeto-del 26 ottobre 1920 :

I seguenti maggiori sono collocati in pósizione ausiliaria speciale,
a loro domanda, dal 16 novembre 1980 :
Dacasso cÂY. dissoppe - Barbb conta e conte di Casalmorano si-

gnori di Pànióilöngo e della, Gálciana In"eriore, nob. patrizio
milaneso oav. Antoitio - Galletti cav. Alberto.

Muselli Guidogkapít4Ro,epr ÏnOSAO,plaggiore con anzianità 28 lu-
glio 1918, con decorrenza assegni dal lo gennaio 1919.

Izzo Luigi, capitano, incaspeg¶yajer infermità temporanee pro-
venientisdaicylse di sqrgziojal 29 maggio 1920, richiamato
in servizio dal 29 settombre 1920 con decorrenza assegni dal
1° ottobre 1920.

Monteleone Francesco, capitano, in aspettativa per informità tem-
porance proÝenienti da caus'e di servizio dal 24 marzo 1919,
richiamato in servizio dal (4 maggio 1920, con decorrenza as-

segni dal lo giugno 1920.
Tavazzani Giovagi, espitâno, in aspettatiya por informÌtà tempo-

ranee non proyoníeifti da cause di iervizio dal 10 giugno 1920,
l'héliettatiŸá Ariziiletti deve Ässere consiilerato come concessa

per infermitä temporanee provenienti da cause di servizio.
Meengni Luigi, capitano, collocato in aspettativa perinfermitàtem-

pb non þrovenienti daicause di servizio dal 1° ottobre
1920.

I se:qqati papitani in aspgþtatiya per riduzione di quadri sono
richiamati d'autorità in servizio effettivo dal 1° novembre 1920 :

Casali Amilcare - Savareso Gennaro - Scalese Vincenzo.
I s uéliti terienti sono dispensati dal servizio permanente, a

lore domanda, ed inscritti col loro grado e con la loro anzianità
nei ruoliAegli afliciali.di compleniento delParma di artiglioria:
AnidoÀJgo, Alal 2 diedmbre 191(Ï - Valmaggia Antonio, dal lo ago-

stqA9tô r- Ilonzel Eugenio, dal 1" agosto 1910.

m.coa‡pyi Petronio,,tenänte, dispensato dal servizio permanente, a
sua Àpmanda, ed inscritto col suo grado o con anzianità 4 giu-
gna-,1016 Rei ruoli degli utneiali di complemento dell'arma di

4rtiglieria'.
Siliprandi Giusoppe, tenente, dispensato dal servizio permanente, a

sua domanda, ed in6eritto col suo grado e con anzianità 4 giu.
goo 1916 nei ruoli degli uffleiali di complemento dell'arma di
artiglieria.

De Francosão Antonig tenente,.collocato in aspettativa per inter-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 4
sottembre 1920.

Maschi.Severino, tenente, l'aspettativa per infermith temporanee
non prevenienti da cause di servizio da'll'll aprile 1920, deve
eiere considerata- come concessa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio per tutta la durata dell'aspet-
tiva stessa.

.

Penna Placido, tenente, collocato in aspettativa per infermità tem -

poranee non provenienti da cause di servizio dal 9 settembre
' 1920.
Gerutti Enrico, tenente, collocáto.in aspettativa por infermitä tem-

potanee non provenienti da eause di servizio dal 7 settem-

þre 1980,

16 Iparzo detto.
Vaccato diuseppe, tenente, in aspettativa «per infermità temporanee

non provenienti da cause di servizio dal 2 gannaio 19Ï9, ridhia-
mato in servizio dal 2 luglio 19?0 con decorrenza assegni dal
16 luglio detto.

Arma del genio.

Con R. decreto del 26 ottobre 1920:

,Boggio-Gilot cav. Ernesto, tenente colonnello, collocato in aspetta-
tiva per informità temporanee non proveníonti da cause di
servizio dal 23 settembre 1920.

Aimo Giuseppe, capitano, in aspettativa per infermità temporanee
non :provenienti da cause di servizio, dal . 4 febbraio 1920, la
aspettativa anzidetta è prorogata dal 4 agosto 1920.

Del Bello Nicola, capitano, in aspettativa per infermità temporanci
non provenienti da cause di servizio, dal.7 maggio 1920, Paspet-
tatita di cui sopra à prarogata dal 7 settembre 1920.

D'Amico Quirico, capitano, in aspettativa por infermità temporanoe
noh .provenienti da cause di servizio, dal 15 marzo 1920, richia-
mato in servizio dal 15 luglio 1920 con decorrenza assegni dal
18 luglio detto.

Biagioli Biagio,' capitano, in aspettativa per infermith temporanee
non prpvonienti da cause di servizio, dal 19 aprile 1020, richia-
mato in servizio dal 19 agosto 1920 con decorrenza assegni dal
1" settambre 1920.

Ottolonghi G1useppo, capitano, dispensato dal servizio permanente,
a sua domanda, ed inscritto.col suo grado e colla sua anzia-
nità, 29 luglio 1917, nei ruoli degli ufficiali di complemento del-
l'arma del genio.

Nebbia Erasmo, tenente, collogato in aspettativa per infermità tem-
poranee non provenienti da cause di servizio dal 27 settem-
bre 1920.

Ruggiero Adolfo, tenente, collocato in aspettativa per informitä
temporanee .non provenienti da cause di servizio dal 1° ot-
tobre 1920.

.

Manni Amato, tenente, d spensato dal servizio permanente, a
sua domanda, erl inwritto col suo grado e con anziamth 18
maggio 1916, nei moli degli ufficiali di complemento dell'arma
del genio.

Personale permanente det; distretti.
Con It. decroto dell'l'l logÌio 1020 :

Peyron cav. Stanislao, colonnello, collocato in posiziond ausiliaria,
per iggioni di etA, dal 29 giugno 1929.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 16 ottobro 1920:

I seguenti maggiori medici sono collocati, a loÑ domandg in
posizione ausiliaria speciale dal 20 ottoÑe 1020
Demedio cav. Arturo - Fasani cav. Francesco.
Annullato e considerato come non avvenuto il It. decreto 8 otto-

bre 1920 nella parte che si riferiscegl coÌlácamento in posizione
áusiliaria speciale dei seguenti magglori'SÜci:
Lucangeli cav. Giovanni - Bevilapgua cav. Amleto.

'

MINISTERO DEL TESORO
1 RRATA CORRIGE.

A pag. 3498 della Garretta ulliciale n. 265 in dáta 10 novem bre
1920, la 106 intestazione dell'elenco n. 13 smarrinieÀÑ ricevute :
Ricevuta n..47 in data 20 agqato 192ß rpsseista gialPIntendenza difinanza di Campobasso ed intestata a Marinelli Maria:Teresa di Mi-chele, .il cons. della rendita è 3:50 Û[0 0 ROR 5 O nomo à statqµ¾hlicato in detta gaxtettg, .
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MINISTERO DEL TESORO
Dirosione generale del Debito pubblico

St Ptat>Þ1toa.wtone.
Conformemente alle disposizioni degH articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 11 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con.Regio dooreto 19 febbraio 1911, n. 298
81 notifica che ai termini dell'art. 73, del citato regolamento fu denunziata la por<tita dei certificati d'Isorizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quést'Amministrazione aínuché, previe In formahth prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avorvi interesso, che sei mesi dopo la prima delle proscritto tre pubblicazioni del presente avvÏso

sulla Gazzetta ugiciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo tekmine non vi siano, state opposizioni notiffdato a questa
Direzione enerale nel modi stabiliti dafl'art. 76 del citato reg amento.

CATEGORIA NUMER.o XMMONTARE
della rendita

del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito
di iscrizione di oiascuna

iserizione

I
3,50 Ol0 630137 Augugliaro Glovanna di Luigi, moglie di Fortunato Florio, do--

niiciliata in Napoli .. . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . .

L. 105 -
Cons. 5 010 86424 Setti Maria di Giulio, minore, emancipata sotto la curatela del

(1917) marito De Maria Tavallini Felice fu Vincenzo, domiciliata a
Genova - Vincolata.

. . , , , . . . . . . . . . . . .
. . > . 4000 -

5 0¡O 970330 Per la proprietà: Pozzetti Matilde fu Carlo minore, sotto l'am-
Solo certificato ministrazione della madre Deconsterd Enrichetta fu France-

di nuda • sco, vei. di Pozzotti Carlo ed ora moglie di Capitani Luigi,
propgje dom.aFirenze...................... > ,120-

Per l'usufrutto : Deconsterd Enridhetta fu Francesco, ved.
.

di
Pozzetti Carlo ed ora moglie di Capitani Luigi. •

3,50 0¡O iggy Tintisona Giacomo, dom. a Valmontone (Roma) - Vincolata . .
> 7 -

,
Patronato per la difesa e protezione dei minorenni in Noto

. ßn4065
(Shoog.............,.......... > [40-

67:1134
Intestata come _la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 21 -

697047
Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 42 -

7:14067
Patronato scolastico di•Bagolina(Brescia) . . . . . . . . . . .

» 7 -

P. N. 5 Gi0 30198 Intestata come la precedente . . . . . . . .
. . . . .

. .
. .

» 20 -

Cons. 5 010 42342
Intestata como la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 10 -

3,50 0(0 414046 Iluþ§ Igucietta fu Ëucio Sebastiano, moglio d'Aversa Ignazio,
k dom. a Mistretta (Messina) - Vincolata . . .*. . . . . . .

> 7 •·..

5 0¡0 1310956 . Intestata come la precedente - Vincolata . . . . . .
. . . . , 80 g

Cons. 5 010
'

90162 Pucarino Angelo di Francesco, dom. a New York . .
.

. . . . 50 -
(1917)

90163 Macaluso Maria di Filippo, moglie di Angelo. Fucarino di Fran- .

9 cesco,dam aNewYork................. 50--

80336
Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 200 -

20341 Fucarino Angelo di Francesgo, dom. in New York . . . , , . . § 200 -

3,50'0¡0 655541 .

Congregaziono di caritå di Camino di Codroipo (Udine) . .• . .
> 14 -

> · 760116 Congregaziono di carità di Camino di Codroipo (Udine) -, . . .
» 7 -•

373692 Congregazione di carità di Camino di Codroipo (Udine), . . . .
» 7 -

701125 •
Per l'usufrutto: Ghiringhelli Maria fu Carlo, ved. di Benda Mi-

.Solo certineato chelo, dom. a Milano . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 126 -

di usufrutto Per la proprietà: Benda Guido fu Michelo, dom'a Milano.

701196
-

Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente. . . . .
> l26 -

Solo certificato Per la proprietà: Benda Carlo fu Michele, dom. a Milano.
di usufrutto

.

701127 Per Tusufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente. . . . . > 126 -
Solo certifloato Per la proprietà: Benda Fellee fu Michele, dom. a Milano.
di usufrutto

701128 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto pre'elente. . . , , , 128
Solo certificato Per la proprieth: ßenda Olimpio fu blichele, dom, a Milano
dL usufrutto ,
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BATEGORIA NUMERO AMMONTARE.
della

del - delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONi rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

3,50.010 701199 Per Pusufrutto: Intestata c6mo l'usufrutto precedente . . . . . L
.

,

126 -
. Solo certiilcato a Per la proprietà: Benda PierÎna fu Šlichele, moglie di Chieri-

di usufrutto chetti Alfredo, dom. a Milano.
5 0¡O . 81266 Congregazione di carità di Pellegrino Parmense (Parma). . . . > 105 -

3,50 010 Æl6135 Intestata come la procadda.to .
.

. . , . . . .
. . . . . . . . > 3 50

4,50 010 18298 intestata come la precedento . . . . .
.

. .
. . . .

.
. .

» 210 -'

31140 latestata come la precedente . . . . . . .
.
. . . . . .

.
. .

» - 54 -

12140 Ospedale Vittorio Emanuele Il di Pellegrino Parmouset(Parma) > 75 -

Debito
13541 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 75 -

redimibile 13542 Intestata come la precedente
. . . . . .

. . . ., . . . .

.
. .

» 75 -
ferroviario
Adriatice il lo 13543 Intestata come la precedente . . . . . . . . .

. , . . . .
. . * 15 -

e Mediterraneo
le altre 13544 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . , ,

> 15 -
I
· 13535 Intestata come 11 precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 75 -

3,50 Og0 - .
324962 Intestata como la preesdente . . . . . . . . . .. . . . . . . . » 73 50

400698 Intestata come 1.a precedente . . .' . . . . . . . . . . . . ,
> 31 60

d,50 0¡O 16032 Congregazione di carità di Pellegrino Parmense (Parma) . . . .
> 2 ßô

Assegno provv.

3,50 010 402901 Per l'usufrutto: Carpaneto Paola fu Luigi Vincenzo, vedova Ni-
Solo certificato colari Vincepzo, dom. a Varazze (Genova) . . .

. . . . . .
> 220 50

di usufrutto Per la proprieth: Nicolari Pantaleo fu Vincenzo, minore sotto
la patria potestà della madre Carpaneto Paola fu Luigi Vin-
cenzo, vedova Nioolari, dom. a Varazze (Genova).

412149 Per l'usufrutto: Intestata-come l'usufrutto precedente . . .
.

.
» 287 -

Solo certfloato Per la proprietà : Intestata come la proprietà precedente.di usufrutto

570750 De Bonis Maria, Rosaria, Carmela e Francesco fu ganceseo,
minore, sotto la patria potestà della madre Campagna Erni-
lia, vedova di Franc68co De Bonis, dom. a Saalea (Coåenza) y 105 -

568401 Fracassi Irma fu Angelo, minore, sotto la i atela di Redaelli,Ca-millo fu Ambl'ogio, dom, a Milano . .

. . . . . . . . . .
> 66 50

329804 Capaldo Achille fu Gaetan°o, dom. a Casahice (Caserta). Vincolata, y 10 50

713955 Per la proprietà: Norando Ida, vulgo Adelaide e Luigia,sorelle,
Bolo certificato fu Orazio Claudio, la prima moglie di Crosiglia Bolivar, la

di nuda - seconda nubile, eredi indivise del padre, om. in Torriglia
proprietà (Genova) . . . . . . . . , , . . . . . . . . . .

.
. » 500 50

Per l'usufrutto: Roggero Maria fu Angela, Ted ,va di Orazio
Clauttio Norando, dom. in Torriglia (Genova).

Roma, 30 giugno 1920. [L direttore generale: GARBAZZI.

' partecipare quel numero di concorrenti che è gecessario per la
buona riuscita del concorso stèsso;

IL MINISTRO Considerata l'opportunità di peorogare detto termine;

PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO & I

Visto il decreto Ministeriall 17 setteinbre 1920, registrato alla
Corte dei conti 11 23 settembre 1920, al reg. n. 1, fogho n. 361, col
quale venne bandito un cóneorso per otto posti di segretario nel-
TAmmipistrazione cenkale della marina mercantile; -

Ritenuto che il termini stabilito nella notincazione approvata
1 detto decr¼1o (allegato B) per la presentazione dei doenmenti

si è dimostrato in pratica igsutileiente perché al concorso yiossa

Il termine stabiliþo nella notificazione di doncorso per otto posti
di segretario nell'Amministrazione centrale della marina mercan-
tile, di cui al deegeto 17 settembre 1920, à prorogato di un mese
e VerrLquindi a scadere il 15 dicembre 1920.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 12 novembre 1920.

Il ministro
ALESSIO.

romere: usigt fangY ,ttionaas deus stantesima, ig»Ino MHAELE. varems respondsee,


